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EMINE NTISSJMO. 



Pa- 
tria avventurata accotfe co' 
tejlimon] di un allegrezza 
ben ftrepìto fa+lji^of pirata 
Promozione di Voftra E- 
minenza alla Porpora , non 
abbiamo pojjuto ammeno di 
unire alle comuni Benedi- 
zioni anco le nofire , e far 
rifuonare giulivo su'l no- 
firo labbro il Fo/lro gran 
A * 2vb- 
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Nome . Contuttocchì cono- 

fcejjìmo ineguale al gran 
rimbombo la nojìra voce , 
non perciò fi //amo arrejìati 
di contribuirla al giubbilo 
itniverjale ,fodisfatti di un' 
applaufo , abbenchè tenue , 
piatto/lo che di un filen&o 
ingrato, abbiamo fatto co- 
me que' rujcelli, che inabili 
al lungo, •viaggio al Mare 
non Jt difperano oZjio/ì j ma 
meffa in comune la povertà 
dell'acque loto con l'abbon- 
danza degli altri vi carni- 
nano fti'l dorfo di fiummi ' 
ribufli } e vigor v/i. Ma per* 
che 
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che rimane* quejlo fcmpolo 
Alla noftra divoziions di 
non ejferjì dijlìnta allora 
negli ofequj con F. E. come 
V.E. fi è femprè compiaciu- 
ta difiinguerfi con noi ne' 
•favori , rifolviamo adcjjo ài 
far dì libile la no/ira alleg. 
grez>z,a in un tempo , in cui 
fe tutti parlano t almeno 
non tutti ferivano. Quefta ì 
il motivo , per cui abbiamo 
rapita da mano dime/tic* 
quejìa Campo fiatone Orato- 
ri* , flefa dal genio fludtoja 
d'uno di noi,confapevole de' 
nojìri f entimemi (guaime», 
A 4 tè 
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tè, che del comune nojtro da* 
■vere per prejenz,a aV.E.c 
far di un eferciZjio privata 
un pubblico tefiimonìp dell' 
obbligo mfiro e fommo,e rif- 
pettojo . Siccome abbiamo 
giudicato, chepaffa un foh 
parlare con la lingua di tut- 
ti , così pretendiamo tutti di 
fcrivere con la penna di un 
folo.Si degni adunque l'E.V. 
ài aggradirla qual'è , e do~ 
nando un genero/o compati' 
mento al noftro ardire ricc 
va in que fio foglio una fin- 
terà premura di chi , non fa- 
pendo come far fi comfetr 
gra. 
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grati ne' fatti , fi sforati dì 
far pale/i gì' innumerabili 
bentjìc\ alme» Con parole , 
alle quali aggiugniamo , do- 
po il Bacio della Sagra Por- 
pora , e dopo profondiamo 
inchino , una confezione per 
mi glorio fi J/ìma d' ejfere 

Dir. E. 

Parma li I.Ottobre 1 71 1. 



Umiliff. Dev. Obligatifi. Servitori 
II P.Prep ofico,e PP. Chcricì Regolari 
di S.Criftina. 
A 4 L'AU. 
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NOn f^raprè il teitro è il fine, per 
cui fi mettono in carta i pende- 
ti fludiofì, nè la Uddienza fia fagra, 
o fià accademica è quella fola , cui s* 
indirizzano le cotnpofizioni. Anco 
in privato fi può fare il mefiicr di 
Oratore. Un Gran Soggetto è un 
grande incanto per obbligare alta- 
volinochi àtutta la premura di te- 
ner la penna inefercizio. Quello è 
il perchè ò Uefa la prefente confide- 
razione Oratoria ; ma nonèqutfto 
il perchè !e accordo di ufeire al Pub- 
blico . Per faperlo faràno bifogno 
molte notizie . Per ora baili , cheè 
figlia di chi à la Ubbidienza per 
Voto. 



. .. I 
Quanto 
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QUantoèptaufibile in una 
Madre la premura per gli 
avvanzament'rdel Figlio, 
altrettanto è compatito- 
lein una Patria la confolazions per 
Ja buona riufcita del Cittadino'. 
Guarda quella idi lui palli con oc 
ch'io nientemmetiointereirato,e la 
afpetta per gloria della fua comu. 
i)ità,comè quella della fua genea- 
logia . Circola nelle vene di ciaf, 
chcduno di noi ftillataci in petto da 
quella frovidenza ,.che necondufc 
te a vivere affiemè, una follecirudr. 
ne di udir glorio io il nome de Con- 
cittadini ,e cuttoccliè talvolta ten. 
ti l'invidia di avvelenarla, fi man* 
tien però fodisfatta. per quell'onta 
re, che fe non è proprio, è alme» 
comune. Quindi è , chele ne (tu- 
dian da molti i polverofiannali per 
cavarne le memoriefplendide, e i 
■nomi illuftri,, non vi effondo forfè 
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difcorfbpiù caro, che delle fora a> 
■rioni virtaofe , ficcomè non v't è e* 
fa, cai più fi accópagni il roffore del 
folto, che 1 rimprovero* importu- 
no della loro ignominia. Pana que- 
lla da fronte a fronte, e facendoli 
peccati degli uni quei , che Io fona 
degli altri, camina tal volta con 
vitupero il nome d'una intera Cittì 
per la vergognofa memoria di un 
fol Cittadino.Nientemmenoche in 
ricca collana è capace di /ereditare 
la verità di molte gioje la bugia di 
nna fola , e piagnei? (caduta dal fuo 
prezioso fpfendore una vefte per 
una macchia . Parma Gloriofa , 
cai porta in petto, comè il capitale 
pia nobile di fua vet urta graJezza , 
la Lombardia, feconda per tutti i 
fecoli di luminofe Genealogie,e ric- 
ca in ogni tempo di Eroi , io non 
sò con qaafi fentrmenri prefen. 
tàlli una volta le falce a quel 
Personaggio , che adeffo Urbino 
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«dora per Pittore, fallita il Vatica- 
no per Prencipe, e' I Mondo tutto 
afpetta.e fofpira per Padre . Non 
«oc5 qua! follccitudine ne mifura- 
(Vigli anni teneri, ifludj adulti, e 
le mature applicazioni j cò qua- 
li angurj ne accompagnarti lau 
partenza per gli alti impieghi di 
Chicli Santa , nè con qual compia, 
cenza ne raccoglierti dalla Pub- 
blica Fama i rapporti de' di lui 
gloriofi avanzamenti . A far l'in- 
dovino anco con fondamento pa. 
trei dir, chela Patri a lo guardò fin 
da' primi momenti della fua mici, 
tacon quell'occhio, con cheguar- 
daciafchedunode'SAN VITALI,, 
che u voi dire oon un'occhio gravi- 
do di molte, e fomme afpettazioni. 
Ma per dire ciò , di che mi fono te- 
ftimonjle mie fteffe pupille dirò 
quali iurono- i movimenti di Par- 
ma in vedere cogli occhj proprj 
confolatc nella fua ricca Perfona^. 

A « te 
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le fue Afpettazloni tuttoché valle; 
Dacché adunque 1* EMINEN- 1 
TlSSIMOSIG. CARDINALE 
ANTONFRANCESCO SAN. 
VITALI pofeil pièfofpirato den- 
tro a quelle mura, io 6 veduta que- 
lla in (igne Città con un volto così 
pieno di fodisfazione,e ne ò ascolta- 
to fui labbro a tutti carico di tante 
benedizioni il Gran Nome, chej 
io non pollò ammenc dì riconofce- 
re nella Città di Panna, e quello è, 
che io mi metto a coiifiderare_», 
LE ASPETTAZIONI DELLA 
PATRIA SODISFATTE 
NELLA PRESENZA DEL 
CITTADINO. 

E chi no 'Isa quanto fia vantag- 
giala prefenza dell'oggetto per 
unagiuftacftimazione? L'occhio 
cenfore può leggervi foura la re- 
gola pet li movimenti dell' animo, 
e fattane su '1 volto la notoinia-» 
portarne ficurc al tribunale della 
ragio. 
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ragione le relazioni . Non ì cosi fa- 
Cile, che precipiti quella una incan- 
ta approvazione fu quelle cofe,che 
tocca cogli occhj proprj jficcomè 
non vi è cofa più agevole, chel'ar- 
rifchiareda lungè un gindicio in- 
gannato. Succede fovvencè a chi 
li rimette a' rapporti della fama lo 
fteffo,cheachi fi mette alla (lima 
di una pittura in lontananza Qua- 
le volte lì giudica gigante quel me- 
rito, che ben confiderato non è poi, 
che un'aborto, coinè appunto fi 
palla tal volta una Storpiatura pal- 
pabile perifcrupolofa proporzione 
per volto lutninofoun volto mac- 
chiato, e un' afpriffima rupe fa fi. 
gura di collina fért ile,e deliciofa.Jo 
foglio paragonare la comune citi- 
inazione degli Vomini in lonta- 
nanza a que' circoli formati nell' 
acque oziofe per la caduta di uil» 
fallo, quali quantoppiùfi allonta. 
_nano,tan.toppiìi s'ingrandirono/ 
ma 
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ma veduti nella {urgente noti oc. 

cu pano, che pochi deti di fuperfi. 
c,c - A quantici nomedequali oc- 
cupa di gran porto nella opinione 
univerfale.fe fi poteffe mifurare V 

animodavvicioo.fitrovarebbon» 
Vomuudi pochi deti. 

Ma non ègià attenuto cosi ali» 
Citta di Parma nella Prefenza del 
iuo Gran Cittadino. Udiva rifuo. 
nar dappertutto glbriofifs. il No- 
medi ANTONFRANCESCO 
SAN VITALI, e «ditraeteto. 
magmi, che ne mandavano le co- 
mani approvazioni in lontananza 
comparivano (oh quanto lumino- 
le) la Mitra, di Urbino, eia Por- 
pora del Vaticano. Prelature di 
Koma.Canonicatidi S.Pìetro,Vi- 
celegazioni di Avignone , Nonzia- 
ture alla Corona di Tofcana.Aflef"- 
S^Officio, Arcivefcovadi 
d fcfefo.e Prcfeeurefuprcme della 
Camera Apoltolica.perdonatemi, 
U 
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(sto vi metto a falcio, fe io vi lafci» 
neglette , anni fe a voi negarò di 
piil comparire tra quelle gioje , che 
rendano così ricca la (uà beneme- 
renza. E' vero, che voi fiete fov. 
ventò i titoli più fpeciolì , che cari 
Chiefa Santa da' fuoitefori perul. 
f ima ricognizione del merita, tito> 
li , per cui conviene incanutire* 
pria di vederne impreziofito il 
crine affaticato , titoli , dopo de' 
quali può aprire ii fepolcro a chi 
fia la gloria ben fodisfatta ; ma pe'l 
CARDINAL SAVITAU fiif- 
te irrada non fiete meta, non fiere 
preroj fufte fatica , rude merito, 
non fiete corona . Tuttocchè Pia- 
neti d'alta sfera vi conviene andar 
naufraghi nel gran fplendore della 
fuaMitra,e della fiia Porpora.Nié- 
temmeno, che' lumi inferiori alla 
comparii de' lumi fupremi. Que> 
Ili fono crue' titoli, in che afpetra- 
» a di vederlo U Patria forpiefa per 
la 



r is 

la gran fama in lontananza , e quei 
fti fonoque' titoli ,in che vediamo 
la Patria fòdisiatta nella prefenza 
iel Cittadino . Gran Paftore , e 
Gran Porporato. 

Che fe talluno non (ape (Te idearfi 
Tifibile il carattere di Pallore in 
aflenza dal Gregge, io vorrei intro. 
diirloa'fianchi dell' Arcivefcovo di 
Urbino in quefto tempodi fua 
mora in Parma. Mira, gli direi pur 
volontieri,.comè viva neldilui pet- 
to l'amore del lontano fu» Popolo. 
Quella è una fiamma, che non fi 
e(tingue,febbcn lungèdal centro, 
perchè mantenuta a fpefe del cuo- 
reaccefo. Bada dire, eciafchedu- 
nodi noi lo afcoltò con rincrefce» 
vole ammirazione , che i primi dif- 
corfi del fuo arrivo furono i difcor- 
iì del fuo ritorno, eiprimi refpiri 
nell'aria natia di Parma furon con- 
fufi da' fofpiri per l'aria amata di 
Urbino. Io non entroafar l'anoto- 
mia 
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mia degl'interni Cuoi muovimenti; 
per altro chisà, che in vedendoli 
venire incontro tutta la Città ufci- 
tadife medelìma, tuttoccbè cari- 
ca della fera già adulta, tu: tocche 
tenuta digiuna d' ogni notizia di 
fua venuta , fuorché quella, che 
facea brillare in petto a tutti la pre. 
faga allegrezza, noti gli fu fembra. 
to di vedere nel popolo confoiato 
il fuo popolo melto, il loro pianto 
nelnoiiro giubbiIo,e'l primo pen- 
liere nel lieto ingreffo nonfia (tata 
forse prevenuto dal penfiere della 
foI!ecitau(cira. Chisà, che findal. 
lora non abbia mifurati con ifpafi. 
mo i giorni lunghi , e prefeme a 
. Parma con l'adorata perlona non 
iia (lato fetnprè prefente ad Urbi- 
noco'l cuorfollecito. Ciò, che è a 
tutti comune, sì è, che cominciò 3 
piagnerli nella fua venuta la fua 
. partenza , e appena fi è faputo, che 
venia, che u è iaputa ancora la fua 
„. . ^ . jteniura 
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premura per ritornare ; Dallora 
pertanto ih , che le Afpettazioni di 
Parma rifugiiate da eftatica am- 
mirazione incominciarono a dif- 
correr cosi . Se l'Arci vefcovo d'Ur- 
bino ama tanto il fuo Popolo in 
lontananza, lino a vivere in pena 
jjer rivederlo, che farà davvicino? 
fe dona a lui ipenfieri fleflì del fuo 
divertimento, quali faranno i pen- 
fìert della Aia applicazione? Io ri- 
vedo il figlio, ma con uno fguardo, 
che si di abbandono,e quegli occh j, 
cheimpiego adeflb a rimirarne la 
, fofpirata prefenza, mi convien pre r 
parare a rimirarne , ma oh quanta 
gravofa , la fuga . Rivede il SANt 
VITALE la Patria, ma con uno 
fguardo , chesà di fuga, e quegli 
occhj, che va preparando a rimi, 
rame il fofpirato abbandono, im- 
piega adefloa rimirarne la gravofa 
dimora. Greggeavventurato.cni 
pafcesì buon Paftore. Paftorea- 
roorofo 
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raorolb, cui tocca il cuore zelo cosi 
intereflato del Gregge. Quelli fu- 
rono! fentimcnti, con che accom- 
pagnò la Aia venuta la Patria , nie- 
lla inliemè, e confolata. meda per 
vederi» avvelenare sii gli occbj il 
piacere di accoglierlo dal vicina 
difpiacere di accompagnarlo : ma 
cófolata per veder fodisfatta la Tua 
prima Afpeitazione nella prefen» 
za di quel Pallore , che la pubblica 
rinomanza [e avea dipinto con » 
colari d'un Zelo eroico - 

E in fatti non può e (Ter ne, che kì 
fittimoargomento.la briere dimo- 
ra in Patria del CARDINAL 
SA N VITA LE.Fanao poca fatica 
in proferirla le nollre labbra; ma no 
colia già così poco al fuo ceraggio 
in eseguirla. Alquanti impegni con- 
vien.che li faccia fuperiorc , a qua- 
li oggetti , che chiuda gir occhj , e 1* 
orecchioa quante voci? Sente fin-» 
dentro dalle vene le querele del lan- 
gue; 
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gue , che ne mormora , ora co» vai 
ce bambina, ora con voce adulta, 
ed or con roce canuta. Ode nella 
prima i teneri Pronipoti, che fatti 
dall'ellempio dimefticoetnoli dell* 
lite fuequalità cominciano quella 
ftrada.per cui s* incarnino a podi 
così fublimì della gloria il Aio meri» 
to, e ad ogni paffb,che vi mettono-, 
ìnvfdédoi'eli Tempre pih vicini,per- 
chè Tempre più fi migliami , 'prova 
quel difpiacerc , che un'Aquila , al- 
lorché le conviene abbandonarti 
quei pulcini, che ammaeflrati da 
Tuoi voli comincia no a sfidale intre- 
pidi il volto pericolerò del SoleCoa 
li flefii rimproveri ode nella fecon- 
da il Nipote, quale ad ogni fguardo 
fi udiofo.che mette in faccia al gran 
Zio, ne manda un'altro precetto, 
re i n faccia a' figlioli, e prò m uovea . 
do nelle alte maffime non meno il 
proprio a vvanxamento , che la loro 
imit»zionc,gode di quel vantaggio. 
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cheun' acquedotto, quale fi lente 
fecondare le vifeere in portando 1" 
acque dalla furgente ricca alla co- 
moda fonte. Chefe pei afcolta il 
fangue canuto dalle rene degli II. 
Infili Fratelli, ove circola con tan- 
to fplendore , crefci'uti feco, non 
meno nella gloria , zhe negli anni , 
Fratelli non più di fangue, che di 
virtù, fimiglianti in tutto nella fi. 
fonpmia del grand' animo, oh co. 
mègli fi rende amaro l'ultimo Ad. 
dio. Prova quel rincrefeimento, 
conche, fefufie capace di fenfo,fi 
fenrirebbe (laccare un fuoco dall' 
altro, in tempo, che vivendo degli 
ardori comuni fempreppiùloaccen. 
dela compagnia . Sà quanto fa fe- 
conda a' Fratelli, al Nipote, a'Pro- 
nipoti la fua prefenza , prefenza, sù, 
di cui , ponnofludiare davvicinoil 
predo loroingrandimento, capaci 
di più impararein uno fgnardo fo- 
le, che in più penfieri. Ma dovè 

m laccio 
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Iafcio quel Sangue mandato a rèn- 
der felici altre intigni Genealegie, 
al quale appena a portato un' Ad- 
dio frettoloi'o, e dimezzato ? Dovè 
quel Sangue , che ft il la togli dal Se- 
no Materno corre nelle lue vene 
con quella pompa, con che duo 
fiummi reali corrono uniti al mare, 
al quale à mandato il fofpirato Ad- 
dio in lontananza per non confo- 
larlocon l'aggravio fcrupolofo di 
rubbar pochi dì al ritorno della fua 
Chiefa.Ah chequeftoè un Sacrifì- 
cio , che non sò , come poffa no a f- 
eoltare le Tene fenza ri/alto , un fa- 
jrificio,per cui credere bifogna ide- 
arli un petto di bi6zo,fbrte,inneffi- 
bile a qualunq; voce anco più pene- 
trante delianatura. Spofa felice, 
per cui fofpira di (laccarli impa- 
ziente dalfen della Madre. E' ve- 
ro , che la Previdenza premurofa 
di veder ricoperta di genera zioni 
l'oziofa terra à collocata nell'amo. 

re < 
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re di quelle una ragion fuperìore 
all'amore di qucfla. MalaSpofa, 
cui guarda conamorofaimpazien. 
za il buon Fattore non entra nel 
numero di quelle , per le quali il 
fangue parla contro del fangue. 
Qui entrano in contefa l'amor del- 
la Patria, e l'amor della Chiefa . 
Il primo è un' amor tenero, cheà 
però fiffe le radici dentro alle rene, 
ed il fecondo à le Tue radici dentro 
dell'anima, ed è un'amor Tanto. 
Tutto fanto però, che gli è,in nulla 
offufcarebbe il fuo iplendore , fe 
meno lo zelo in filenzo afcoltaffè le 
giurie voci degli Amici, de' Con- 
citadini , e de' Congiunti , che tut- 
te implorano qualche giorno di 
più, quali della dolce compagnia, 
quali del vantaggiofo efempio, e 
quali della prefenza amata. E pu- 
rè niega intrepido a tutti la foipi- 
rata Uddienza, mette a conto di 
perdita i momenti della fcrupolo- 
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fa dimora avido di rivedere il fuo ' 
Gregge privo di nuli'altro.chedel ' 
fuo fguardo, e fa vedere alla Patria 
di qual tempra fia il Paftor^di Ur- 
bino. Magnanimo Eroe, Voi ave. 
teun NòfuIIabbro, cheèpur'an. 
ripatico ai defide! j comuni , ed è il 
primodifpiacere ,che ne venga da 
Voi; un No, cui configlia pure tar- 
da la comparfa Chi troppo fi com- 
piace , che fia veduta dappreffo ric- 
ca di gioja fi pellegrina la fua Coro- 
na, un Nò, dalla cui follecitudine 
vi difpenfaChi per altro intereflato 
ne' vantaggi della fua Patria com- 
patifee le giù (ìnfime premure della 
Vo(tra,unNò,che moflra di di- 
l'approvare infino il Cielo col' ren- 
dervi tanto falubre quel Sì di rimet- 
tervi nella aria della Patria dall' in. 
temperie di quella d'Urbino, par- 
landò con evidenza qnanto (la ne- 
ceffariauna dimora più liberalea 
chi lù tanto giovevole una dimora 
sì 



ti avara,unNo in fine.ehe io non sò,' 
comè poffa ufcirvi dalpetto/ennon 
infan guinato per la fpaciofa ferita, 
che vi apre nel naturale rincrefci- 
mento di dirlo, Nò tiranno, Nò 
micidiale , Nò reo di due ftraggj in 
un Col colpo,e(tinguendocon una la 
tenera Voftra compiacenza di aver- 
ne veduti ,e la vantaggiofa notlra 
confolazione di avervi adorato 
nell'altra, lafciando in dubbio e 
Voi, enoi,quaI de' due rimanga.» 
vincitoreeneH'Uno,enegli altri, 
o il piacere del Voftro paffatoS),o 
il difpiacere del Voftro prefenttj 
Nò. 

Sebbene, la Patria ammaeftrara 
da lui in fard fuperiorea qualunque 
riguardo fi profeffa egu almentè ob- 
bligata e all' uno , e all' altro per lo 
vantaggio delle fue Afpettazioni, 
iodisfatte di aver veduta la idea le- 
gittima diquel Paftore, di cui la-, 
fama ripetea a vose fenfibile non 
B folo 
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folo la premura delloZe^ma anco 
la Santità dell' ellempio. Ed oh 
quatto di eroica Pietà à poflutoam- 
mirar Parma nelle fue vilìte, nelle 
fueconverlazioni, ne'fuoi diffegni! 
Perognraltro , che fi ripeteflero 
quelli vocaboli, douria'nfi purgare 
daqueldifcapito, che loro metto- 
no indoilo 1 tempi corrotti, eflenio 
pochi ommai i diflegni, le c6verfa» 
zioni , le vifite , cui la fola Pietà dia 
il movimento . Manco male, che 
io mi trovo in un (ito, ove non po- 
trei difendermi dal rolfore delle 
mentite, fe non parlarli vero. Lo 
dica quello Popolo , che lo feguì 
femprè sì numerofoavido di beati- 
ficare le ingorde pupille nella pre- 
fenza adorabile, femai lo videin- 
dirizzare il palio ad altre vifite,che 
aquellede'Santuarj.o per implo- 
rare dal Cielo le Benedizioni, forsè 
fu 'lcapoal fuo Gregge, oper pa- 
fcere il fuofpirito ne' Sagri Ragia. | 
na- 
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«amenti, o per rinovare con la pre- 
fenza quegli 01ocaulli,clie avea_« 
già mandati a Dio tra k pareti di- 
mediche con le Tue mani . Lo dica, 
felo vide cercare (olone'Chioftri 
de' Religiofi le geniali fue compa- 
gnie.e formarti i fuoi pia dolci trat- 
trnimenriin que'fiti, che fpirano 
foloritiro.edivoiione. Lodicafe 
uuì mai dal fuo labbro un difcorfo, 
cui il Cielo non luffe per afcoltar 
con applaufo ,anzi per dichiarglifi 
debitore di molti vantaggi . Jo ne 
produco un teflimonio folo degno 
da tramandarti alla memoria di 
tutti i fecoìi . Giace negletta nel 
più bel!ìtodellaCittà,quatifpofa 
in abbandono, tpogliata del fuo de- 
coro, e piena d'un vecchio orrore, 
una Chiefa, cui dona il Nomequel 
Santo , che Padrone del fuoco, non 
fapcafi'l perchè le ne abbia tenuto 
lungè per tanti fccoli il dente divo- 
latore . La fua fifonomia è così me- 
B z ha- 
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IancoIica,cheefclude da chi fé le a u- 
vicinapcr introdurvifi ogni altro 
pendere, che di Pietà, i Sagrificj 
vi fi fannoemoli di quel del Calva, 
rio, perchè ehiufi dentroalle tene» 
breancodi mezzo dì, edorè nelle 
altre fi va per deportare l'anima-» 
rea,quivi fa entrare eoo l' ani ma af- 
follila , o almeno con tri ta,i I perico- 
lo di vederli precipitare indotto in 
una morte irreparabile rovinofa la 
dannazione. Motivo,che la fà luo- 
go di folitudine anco di mezzo al 
euore del popolo, per cui vi preci- 
pitano! loro frettolofi Riti i Sacer- 
doti, e Iddio non ri è, che onori 
ferii , dimezzati, e fuggitivi . Or 
quello è quel fito,ovè tante volte 
fermò il fuoZelocompaflionerole 
fin da giovanetto il Cardin. SAN- 
VITALE. Quello è quel fito,che 
a Lui coirò più di un fofpiro, e in 
pattandovi dappreflo fin dallora , 
che felicitava con ,la Aia Prefenza 
que- 
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qneflo Clima beato, piiSt voltci 
guardandolo con l'orrore comune 
pianfedelfuoabbandono. Ange- 
li Tutellari di quelle mura, unite 
pure à noftri anco i voitri ringra- 
ziamenti a quella Previdenza , che 
£ è poi compiaciuta di far entrar 
nel gran numerodi qoe' titoli , che 
fanno ricca la Aia Corona , anco 
quello dell' Abbazia diS. Antonio; 
Voilofapete, che il primo penfie. 
re , con che ne accompagnò l' ac- 
quiftoinntife, fitilpenfiere di ri. 
metterla, di rino varia, di riabfaeU 
hrla. Al penfiere feguì la foHeeita 
rifoluiione, quale tenuta in petto 
fino alla fua venuta à fortita la_, 
condizione de' parti , che rinch nifi 
nel feno,che K à eonceputi , avazs- 
no ogni gioraod'ingrandimenro, 
perchè adeflo è paffata ad eftere ri- 
foluiione magnanima, e diffegno 
valto.egenerofo. Se almeno toc- 
carle si me a maturarne la bella I- 
B ì dea, 
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dea, vorrei chiedervi o Santi, che vi 
avrete cafa, un palmo di (ito per do- 
narlo alla Patria impaziente di far 
fapereatutte l'etàventure d'aver 
trovato nel Card. SAN VITALE 
quel Fattore, che la fama le dipi- 
gneaddifinrereflato, sìbenefico,e 
si generofo nei movimenti della 
Pietà. Se tutti que' Santuari, per 
cui fudano tante benemerenze, 
doveffero correre la buona forte di 
quello, oche non fariano l'ogget- 
to di tante ingorde premure , o che 
fi vedrebbonoimpiiiguaredel loro 
fangue le vene proprie , e non le 
altrui. E' un gran di lordine, che 
il fangue di Chiefa Santa camini 
per canafi non fuoi , e fi lafcino) 
intilkhire d'inedia lefpofe perca- 
vare la fame all'altrui adultera, 
idropica. In quante Chieie lì ade 
ra Iddio abbandonato , mendico., 
e bilògnolo, perchè Ifuo Patrimo- 
nio capita fovventè nelle mani a 
del 
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delIufTojOdeiravarizia. II Cardi, 
nal SANVITALB à farcita dal 
Cielo tra le altre una Spofa, che; 
fébben la minare, vuol trattare 
■ fimiglianza delle nofrre, indofta 
alle quali fi protonde, qualunque 
fiali, tuttoil capitale della lor do- 
te. Urbino,adeffosì, chela Patria 
riconofee nel pio Cittadino per 
giuda quella immagine, che Icj 
mandalli in lontananza del fuo 
Pallore. Vede, che guida il popolo 
con gli efempj della Pietà, fe ari. 
co lungè dalla Greggia riempie 
di lodevoli, eSante azioniigiorni 
ftefli delfuodivertimento.Adeffc» 
sì, che le è agevole Hmmaginarfe- 
nei frequenti ritiri dagli affari, e 
dimettici, e Partorali a rendere ai 
Dio fola voti fegreti , e liberi Olo- 
causti , le gerterofe elemolìae,corj 
chepafceGregge toccatocosì fert- 
fibilnrentè dalle comuni rullerà, e 
le par di vedere quell'aria dr Gri- 
fi 4 {liana 
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ftians Pietà, che 5» rimefla in fron- 
te a tutto Urbino con le Aie folle- 
citudini , co' fuoi pubblici Ragio- 
namenti, conrlfuo efempio. Eh 
chebifognarebbe non aver per an« 
co fciol ti i primi Elementi della ra- 
gione, per non riconoscerlo quale 
vicn trovatodagli applaufi univer- 
fali nel luogo dalla fua refidenza, 
letale è nel luogo del fuofollievo, 
fecosì Santo con noi , quale con il 
fuo popolo, quale Pallore in Urbi, 
no, fe tale in Patria fol paffaggere. 

Jo però non vorrei , che fuffe au- 
Venuto alla Città di Parma ciò, 
che ad un foralliere, quale fpetta- 
tore di ricca Galleria , dopo aver 
mandato lo (guardo eltatico fulla 
varietà deliciofa di gran Sala, per 
cui abbellire concorrono con quan- 
to an d'ingegnolo ne* fuoi tefori 
l'arte , e la natura , giudica , che 
non vi pofla efiere raccolta nè la 
piti rara, nèlapiù numerala,- ma 
io 
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in vedendoti aprire inafpettato fa 
gli occhj,già fodisfatti, altro teatro 
gravido di nuove meraviglie , s 
più pellegrine, fi trova talmente 
forprefo, cbe impoverito de' (tu- 
pori quafi fi pente della fua (lima, 
dc'fuoiPanegirici^ delle fuearnmir 
razioni. Tale è il prejudieio, cu* 
foggiace una cofa anco riguarde- 
vole meffa a' fianchi d'una mag- 
giore , e così (capita di credito nei 
paragone chi per altro fuori de! ci- 
mento andarebbe ricco di una 
gran lode. Vide Parma così lumi- 
nolo folla fronte al SAN VlTAu 
L£ ilsaracreredi Gran Pallore, e 
tanto applaudialle fue afpettazion» 
ben fodis-fatte, che io temo fi fia po- 
tila de' fuoiapplaufì in trovando- 
fine poi impoverita allacomparfa 
del carattere di Gran Cardinale*. 
Vide quello indoffo alfuo Citta- 
dino con altretanto fplertdore con. 
guanto fepravanz* la Porpora di 
S 5 Roma 
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Roma alfa Mitra di Urbino. Ma 
a non perder in Mare fi vado le 
Jdeeconcepate de 1 prìrfloj 'oveari- 
flettere alla diverfa conni non de' 
gli oggetti , tra quali febbenè gli 
uni fonò di sfera faperiore agliai- 
tri , ciafehedun però è (bdisfafto) 
della fua fortuna ; comè appunto» 
tìella galleria , fanno la loro corrf- 
parfa in una Sala le rarità dell' ar- 
gento ( egualmente > che nell'altre 
qaelle dell'oro. 

Ed oh quan te doti (Junifconoa 
fendere preziofa sì bella Porpora! 
Jo mi difpen'farei ben volontieri 
dalla loro ammirazione , perchè 
già ripetute tante volte' alle «oltre 
compiacenze dagli applaufi degli 
etteri, per dar luogo alla recita d" 
altre maggiori , che alloggiane* 
jfteHa grand' Anima , fe pofelTidif- 
penfarmi ancor dall' impegno di 
rivederla in folto alla Patria, che 
fi beatifica delle Tue afpettaziotu-. 

Si 
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Si ricorda di averlo afpettato qui 
tìa in quell'aria amabililiì na , che 
ndiua benedirli da tutti fu Ila fua 
fronte. Si ricorda, chelealtrui prc> 
mare, non faziandofi di mandar- 
nea noi Isdolce Idea, ne uipignea. 
no i fplendori della fua Porpora vi- 
fibili agli occhi tatti , fuorché a: 
quelli del Porporato .• Si ricorda? 
che diceafi , per dir" tutto in' una* 
parola, che a noi luffe gravida di 1 
molto lignificato, che' Parma av* 
rebbe accolto nel fuo ritornoquel 
medefima Co: AN'FONFKAN* 
CESCO SANCITALE , cui a. 
vea/uggellato il dolce Addio nella' 
partenza ..crefciuto in'nullk pia,, 
clic nel merito, e nell'onore. Tut- 
ro ciòadunquè- le conduce fili labi 
bro la memoria fedele , e in ricor; 
dàtfelo gode di vederne il coni 
froivto in quel Cittadino , al quale" 
la Porpora io nulla cangie' fifone, 
mia , paffeggiarrdovifouraquellat 
JB è dot.. 
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dolcezza, chefà fempre l'incanto 
dell'amore comune . Vorrebbe, 
che venifferoa fludiarvifoura tan- 
ti vomini per altro illuftri, ne'qua- 
li gli onori fpargono diun'odiofa 
iuperbia i loro (gaardr,'t lor difcorfì, 
illor portamento.! fguardi pare, 
che non efcano, che cenlori di 
quel fìlenzo, che non gl'idolatra .1 
difcorfi pare, che non iftudjno,che 
la ferie delle loro glorie, alle quali 
ogni parola è niécemmen di un Pa- 
negirico. 11 portamento, bilogna 
crederlo foftenuto dall' albero 
de' loro titoli, quando nonio <ia 
dal tronco de' lor natali ,' tanto sì 
di contegno, d'alterigia, e di dif- 
prezzo, e caminando a paffo pigro, 
lembra, che portino indoffo il pe- 
lo di più Monarchie. Jo non s& 
qual nemico delti no abbia cosi au, 
velenati gli onori.che oramai fono 
compagnia lor neceffaria le ter», 
tazioni della fuperbia ,e l'acqui (lo 
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di una d'igniti noni piti , chel'ae^ 
quitto di un gran pericolo . Siano 
vediti di Porpora , o fiano cinti 
di corona , fon pur pochi gli vomi- 
rti di poflo , à quali non fi faceia 
fenfìbile il lor riverbero . Sollevati 
di fico pretendono idi avanzare il 
piè Padrone fu quelle cervici , fu 
delle quali avanzano l'occhio in- 
eguale. Ogni offequio , che lor fi 
preferiti , fi mette a conto di un 
tributo, di un voto ogni doman- 
da k ed ogni inchino di una profon- 
da adorazione.Vbrrebbono, che i 
loro titoli ufciffero dall'altrui lab. 
bto fol con macfià , e febbenè que. 
Ila {capita nella frequenza della_» 
comparfa , pur fi ccmpiaciono di 
udirteli ripetere fovventè dalla bi. 
fogno/a adulazione.Anime altiere, 
io vi vorrei , e vi vedrebbe pur vo- 
lontieri la Patria (odisfatta a Ra- 
diar la voftra comparfa lugli omeri 
del fuo Porporato, dove l'onore 
non \ 
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■onècosl gonfiovcome sii voftri er- 
tole Culle Voiire corone . Eppur* 
il fuo onore è un'onor coneeputo 
tra gli ardori di unCuore^ di cuipar- 
ti nafeonoferopre carichi di gloria, 
e di mac (rà,onore crefei uto per Iure- 
gotempo aUe poppe di quel Seno? 
fteffo > cneloconeepi,par£Ìalità,cher 
lo rende-tanto piti vaftoquanto ne* 
cpiùnob)le,e piìt lungo il nutri- 
mento .- Eppurè la fui Porpora è 
lina Porpora,,cui temendofidi aver 
contribuito pocoin tignerlà nell'O. 
ftro Latmovi fi aggiungono ancor 
le felce del Pallio d' Urbino- ,meffe 
indotto a£ nuovo Parto ne' momen- 
ti ftein della fua Creazione da quel, 
la mano, che dà il pefo agli affari di 
due Mondi . Eppurèil porporato 
è urtlavorOjf'u iti cui anno (fudiato 
le fatiche gloriofe dr tanti fecoli , 
portando indoffo un vivo dubbio,, 
che puòeffere materia di dKcorfo 
a mcJteetà,qualfiapiùIumin.ofo,, 
il 



Digitized by GoogI 



>J Sangue della (va Porpora, o il 
Sangue delle fue vene. Joconfef- 
foilvero.cheavrei anco compati- 
ta ia Patria, fedubbìofa nelle fai 
Afpettazioni averte ftudiato con 
qual'occhiodovea riceverlo ,Ce eoo 
quell'occhio rifpettofo, con cheli 
guardano i Grandi, ocon af.ell'oc- 
chiodi confidenza , con che fi guar- 
danoiSANVlTAU. Mavivail 
Cielo, che tornò a noi Io Hello, che 
partldanoi,evediamocogb occhj 
rioitri ,che non furono ingrandi- 
menti della fama quelle fperanze, 
concheveman rifvegliate le noltre 
Afpettazioni. Tornò a noi impa- 
flato diquel medefimo Sangue, in) 
cui da tanti (eroi t è pattata in na. 
tura la benignità. Tornò a noi feuc- 
to di queir Albero , che qua'oè più 
Carico de'frutti dell'onore , e dell» 
gloria, fa cgmè ili alberi , che più fi 
abbafianoquantofijn più fecondi, 
e piegar! più quei rami , che ibn piìi 
frut. 
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- fruttiferi. Tornea noi con in pet- 
to queir anima impenetrabile a* 
fplcndori dell'ambizione, lavoro, 
Cpuòdire,il più- bello della Pro- 
videnza.comè l'occhio lo è della 
natura, quale fà vifìbik, ma non 
vede le fue bellezze, e ritirato a_» 
contemplare in fegretoi fuoi faggi 
non vi troua, che tenebre. Ariani 
felice, che fufti la prima cofa, che 
tributò la Patria al Tuo Cittadino., 
quante furono le benedizioni, di 
cheti riempirono gli Ordini turò 
diquefta Città ira vedendone cesi 
cara, cosi foave, così benevola 1» 
prima Idea, ficchè andando nau- 
frago in quella modeftia ,che fep» 
pe t utto aflorbire , abbenchè maf- 
Émo,il fuoearattere,bi/bgnavacer» 
care nel Conte ANTONFRAN- 
CESCO ilCardinal SAN VITA- 
LE, perche nel Cardinal SAN VI- 
TA LE non vedea fi di piùdel Con- 
te ANIONF&ANCESCO. Al- 
idra 
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Iorsftljchevi applaudirono i Lu. 
tnifupremi di quello Cielo, cOm. 
piacendofi di veder,in un Prencipe 
di S.Chiefadiflèppellita dalle cineei 
degli anni corrotti la vetuftaUmil. 
tà,e meda a caulinare fu del fuo 
voltoapaflb eguale con la MaeftJ. 
Vi appìaudironoi Congiunti, t_, 
benché riceveflero in lui il dono di 
un'onor foraftiere.condottolo peri 
al confronto di tanti A ntenati, cha 
pendono delle paterne inoriate pa. 
reti, enumerali, e fplendidi per i 
titoli della pace egualmentè, che 
della guerra,lo trovarono» tutti e- 
guale nella dolce ereditaria fìfono- 
mia. Vi applaudirono gli amici, e 
benché temeffero fepolta fottbsil 
pefo della nuove Infegne quella., 
confidenza , cui non và cofa più an- 
tipatica della difagguaglianza, tra. 
varano inlui l'amicizia più fplerj. 
dida , ma nientemmen rigorofa , e 
■ietemnwn torte i| lor legame , ab. 

bcO; 
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benchèd'oro. Vi applaudirono i 
beneficaci, e in vedendo accetti pa» 
gnati i beneficjda que' fguardi dol- 
ci , che fovvencè fono banditi dalla 
maeftà, s'aecorfero di effergti debi» 
tori in un tempo folo di due gran 
beni, e di quello della fua benefi- 
cenza, edì quello della tua bene, 
volenza. Vi applaudirono! pove. 
ri, e vi flendeano ia mano (Iella più. 
confiden te,che rifpettofa,con quel- 
la Scurezza , con che gli fi affolla- 
vano una volta in partir dal!c_> 
Chiefe.olimandavanoin Cafa le 
lor mi ferie per effere paftiate da Ila 
fua pietà iftancabile, egenerofa . 
Viapplaudìinfìnetutta Parma, e 
ft lipidi vederlo/m un fìto,dovè foit 
piìt vive nella vicinanza degli onori 
dimettici le tentazioni , deporre 
nel tempo medefisio tutte leinfe- 
gnedell'onor'acquiftatoye nonde- 
gnar d' unofguardo Tonornatio, 
lafciando vivo un'altrodubbio,fe 
fi*. 
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fiano più inceneriti nel pettoumi. 
leiraovimenci perlefue Vene,oi 
movimenti per la fua Porpora . 

Che le dall' efame del porta» 
tnento,così conforme alle Idee con» 
cepute, vogliamo pattare a quella 
del Core, Magnanimo Cardinale- 
perdonate un paragone o diolb,che 
là la Patria, quale giura di non mai 
averne trovato il fimigiiante. 
Quefloè quel cuore, che doureb- 
be fpirare in petto a' Prencipi di 
Chiefa Santa , che vuol dire un.» 
cuore lòdisfatto delle fqe prolperi» 
tà,e premtirofo de'luoi avvanza- 
menti. Jo non mi fon trovato pre- 
fenteatmtiifuoidifcorfi, ma fon 
ficuro.chefenefaceffinio di tutti 
l'anoiomianonfetrovarebbe pur* 
uno, fu cui non comparine dipin- 
to qualche lineamento dell'amor 
fuo. Josò,cheò vedut»piìi volte 
accefe fu del fuo labbro le premure 
per quella. Pace, che colla sì cara 
allo 
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alle lagrime di Santa Chiefa, e pof. 
io dire anco di aver veduto fagli 
occhj fuoi 1* umido difpiaeere de* 
fuoì difcapiti . Quelli tempi cosi 
avidi, e sifunefti, che cavano il 
fangue alle vene di tutta l'Euro» 
pa,aluinofon per altro nemici/en» 
non perchè nemici del di lei ripofo, 
Le comuni di fauvéture non gli toc* 
canopiù, che il/uo carattere, mt 
qui èdovè, che gli aprono una feri, 
ta fpaciofa ,e infangui nata . Qua n. 
re volte fi è udito implorare dal 
Cielo sù '1 capo al Vaticano que" 
giorni buoni, che teffiuti una volta 
folo di felicità appena le compar- 
Tero fu gli occhj , che andarono a 
feppellirfi là , dovè non fi ponno in» 
trodurre , che i voti , e le iperanze. 
Quante volt* fi è udito accompa- 
gnare co' fofpiri ineonlolabili !fc 
fue perdite, accogliendo la nuova 
dell' Occafo di due gran Stelle con 
quel dolore, chefàfenfibile ad un 
mera. 
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membro il taglio dell'altro, rifflet- 
tendo, che , febben la pianta è abile 
alla produzione di nuovi frutti, fca. 
pita tuttavia ogni di nel fuo vigore, 
e la intemperie de' tempi non le ne 
accorda più di cosi maturi,e ftagio- 
nati. Carefollecttudini, e cari fot 
piri,chi vi aveffe raccolti perdiflri- 
bnirvi alle venture età,potriafì fpe- 
rare da voi quella proI« numerofa, 
in cui fi moltiplicano le Cementi di 
una fòla pianta, che tornate alla 
terra formano cisfcheduna la fu» 
famiglia, ed aprono molte genea- 
logie in una fola, Sofpiri beati , à 
quali da il movimento Zelo sì San* 
to . A quanti Prencipi di Santa_, 
Chiefa voi faretre giovevoli, fe paf. 
iando di generazione in generazio- 
ne tenerle femprè vivo nel voftro 
cfempio il lor dovere. Giova- 
refte a' voftri Poderi , al dorfo 
de' quali oh quante Porpore và 
desinando la Gratitudine pentita 
di 



di quella tardanza , che fu riglia fo- 
lodella confufionedinonavermai 
cominciato. Quella è la gloria di 
Parma di aver veduta nel fuo Car- 
dinale quella follecitudine, con che 
dovriano le membra guardare le 
triembra.e tutte afììemegliavvan- 
zamenti del capo facendolo più abi. 
le a refiftere intrepido a qualunque 
nimica cofiellazione con la unione 
lìópiù-dell'interefle, che dell'amo, 
re. Adeffo sì, che Roma vede rinata 
nell'animo dì untolo la prima Idea 
degli ottici fuoi Porporati, e Par- 
ma può confolarfi di averne fodis- 
fatte nella prefenza le Afpettazio- 
ci.Venivanoquefie provocate con 
quello flupore , con che fi fanno 
avanti alla fantafia le notizie de_>' 
gran portenti. A conto di quelli 
irtetteafiquamooperòin favor del- 
la Fede anco prima di vederne tin- 
to dell' Offro benemerito il fuo 
gran Zelo,di quanto avea riempiu- 
ti 
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ti que* pochi mcfi del fuo Novizia- 
to alla Porpora , di quanto vi avea 
contribuito anco in lontananza, 
confinandoli Roma debitrice alle 
fue maflime.a' fuoi configli , a'fuoi 
ricordi, come Sole , alla cui bene- 
ficenza non fumo fuor di veduta, 
tuttoché lo fiamo tal volta agli oc- 
chi, o chiù fi, o allonta nati . Or que- 
lla recita, che faceafi prima della 
fua venuta alla fola comparfa del 
fuo Nome tra noi , fi ripete aderto 
dalla cornane allegrezza alla com- 
parfa della fua prefenza . Ogn'uno 
vede prefente all'occhio ciò,che fu. 
una volta prefente folo al pendere, 
eadorando nel Cardinal SANVI- 
TALE un Cardinale intereffato 
nel buon' effere di Santa Chiefa ve. 
de fin dovècaminano le noflre A. 
/pettazioni. 

Che fe Ella è cosi, Meme Supre- 
ma , che maneggiate le fortu- 
ne di quella Patria , compiacetevi, 
che 
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Mie in ringraziamento 'dì averla 
fatta paflare dalla Beatitudine del 
penderò a quella dell'occhio, Co- 
disfatta nel doppio carattere di 
Gran Padove, e diGran Porporato, 
che legge indotto al fuo Cittadino, 
vi porga la fupplica di Una nuova.» 
Afpettazione,e vi faccia pegno del- 
la prefentefua Gratitudine l'argo- 
mento di un Voto futuro. Parma è 
fodisfatta perquelle Afpettazioni , 
che le avcano fatte concepire gli 
applaufi d' un Mondo, ma non è 
fodisfatta perquella Afpettazione, 
che le fa concepire i defiderjdi un 
Mondo . Per fodisfare le prime 
non vi volle di più , che condurre 
agli occhj della Patria la prefenza 
del Cittadino, per fodisfare a que- 
lla afpetta di e fiere prefentata agli 
occhj del Cittadino la Patria . A- 
detto Egli è venuto a veder noi , al- 
lora noi andaremoad adorar Lui . 
Sofpira di vederlo fu di quel Tro- 
no, 
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no , cui tutti i Troni piegano il don. 
fo umiliato, con quella Coronatili 
fongioje tutte le corone, in quel 
Capo , cui profondono le alte, e 
luminofe loro cervici le Monar- 
chie. Parma avventurata quando 
giugnera a baciarne! Pie Guadi- 
no il Capo Regnante . Tanto fof- 
pira , tanto alpetta , e a tanto ap- 



plaudefuLE ASPETTAZIONI 
DELLA PATRIA SODIS. 
iFATTE NELLA PRESENZA 
DEL CITTADINO. 
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